
Augusta,27 sept.1613. Provìncial des Capucins à Bellarmin. ^^^19

^ Ill/mo Sig/r Card/le, Sìg/re mio sempre oss/mo. ^

Credo che V.S.Ill/ma tenga ancora memoria ch'il mese di maggio 
prossimo passato me gl'appresentai con una lettera del Sig/r Marco 
Welser et per farle humilissima reverenza et per farla consapevole 

jf'd'alcune falsità ch'i Padri della Compagnia et in particolare il 
P/e Vasquez impone alli scholastici antiqui et notatamente à San Bo­
naventura, à fine che per reputatione et honor delli Padri della 
Compagnia si ponesse à simili cose remedio. Et perche V.S.Ill/ma, 
da maggiori affari occupata, non potè ascoltarmi et per se stessa 
toccar con mano la verità di questo fatto, volse che ciò communi- 
casse con qualche padre della Compagnia; à che fare mi mostrai al­
quanto renitente,dubitando eh'essi padri non haverebOono bevuto ciò 
per bene; mà pure finalmente,non parendomi cosa ragionevole oppor­
mi à commandi di V.S.Ill/ma, me gli resi et volse obedirla. Il Pa- 

^^^dre adunque con cui trattai fu il P.Prefetto delli studii del Cole- 
legio ò Seminario Romano, il quale à punto (come havevo auspicato) 
diede segno che tal cosa non le fusse di molto gusto; sendo che et 
nel conferimento cercava di negar questo,eh'era pur troppo chiaro 
et vero; et per molti giorni, cioè per tutto quel spacio che doppo 
tal conferimento mi trattenni costì, che fù di molti giorni, non 
diede relatione à V.S.Ill/ma di questo fatto, come lei stessa, quan­
do veni à farle l'ultima reverenza, mi disse.

Io per tanto temendo che l'habbia differita tal relatione sino 
doppo la mia partenza, per diminuir poi quanto havvesse potuto à 

.^f*V.S.Ill/ma gl'errori da me mostrateli, et che da qui V.S.Ill/ma ha- 
vesse pigliato occasion di pensar ch'io non co'l motivo già detto 
mi fusse à ciò mosso, et che 1'Ill/mo Sig/r Marco Welser huomo di 
tanta auttorità et reputatione, quanto ò al mondo tutto manifesto, 
havvesse con Sue lettere indrizzato à V.S.Ill/ma persona d'habito 
ma non di verità religiosa: hò pensato necessario di raccoglier sum-
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/ marìamente quanto ho col sopradetto padre à bocca communìcato et 
mandarlo à V.S.Ill/ma, là qual,senza fatica dì cercar et volger li­
bri, potrà à suo beneplacito in queste pecche carte sensatamente co­
noscere che sia verissimo quanto à V.S.Ill/ma accennai et con esso 

jT^Prè ho conferito. Supplico adunque humilìssìmamente V.S.Ill/ma far­
mi tanta gratta dì leggere le qui allegate pecche carte, che poi à 
lei remetto il giudicar se tollerar si devono falsità sì grandi im­
poste à un si gran Santo et Dottor della Chiesa.

L'Ill/mo Sig/r Marco Welser fà humilissìma reverenza à V.S.Ill/ma 
, alle cui ginocchia humilissìmamente prostrato bacio le sacre ves­
tì, augurandole dal cielo il colmo d'ognì vero bene.

D'Augusta lì 27 Settembre 1613.
Di V.S.Ill/ma

Servo Mìnimo
II Provinciale de Capuccinì nel Tirol et Baviera

(adress^ Al'Ill/mo mìo sempre col/mo S/or Ill/mo Sìg/r Cardinal R
Bellarminìo. Roma, (cachet)
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